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Quale domani la DC ha 
riservato ai giovani? 

• Migliaia e migliaia di giovani si riversano ogni anno dalla scuola e 
dall'università nel mondo del lavoro e sì trovano davanti lo spettro 
della disoccupazione. 

ZZI I governi diretti dalla DC non hanno saputo realizzare una program
mazione scolastica ed economica, costruire un equil ibrio che assicuri 
una prospettiva certa alle nuove generazioni. 

Per salvare il Paese occorre utilizzare 

pienamente questo enorme 

patrimonio di risorse 

Per rinnovare la società 

per un diverso sviluppo economico 

perché i giovani siano protagonisti 

A GROSSETO COMINCIA DALLA SCUOLA 
\ ' A 

LO SPRECO DELLE ENERGIE GIOVANILI 
Nuovi fermenti nella città che cresce — Un clima esteso di partecipazione contro la minaccia dell'isola
mento — Una situazione preoccupante su tutto il territorio provinciale — Perché i giovani vogliono cambiare 

i 

VOTA 
PCI 

SESTO: COME LA FGCI 
AFFRONTA LE ELEZIONI 

Nuove iniziative — Il problema dell'occupazione giovanile — Forte 
incremento degli iscritti — Radicamento nella realtà sociale 

« La nostra è una campa
gna elettorale nli!in.->eKna della 
« Botta e ri.sjw.sta •». Giovane. 
barba folta. Celso Bumbi è il 
responsabile della zona di Se
sto. Campi e Calen/ano della 
FC1CI. « In pratica, pur rite
nendo importante ed anche ef
ficaci forme di propaganda di 
ti|x> tradizionale, crediamo — 
afferma con convinzione — e ie 
sia oggi vitale rispondere agli 
interrogativi della gente, dia
logare con tutti i cittadini e, 
per quanto ci riguarda, con i 
giovani, esponendo con puntua
lità e chiarezza le no-itre posi
zioni e le nostre proposte. Ci 
siamo accorti, e non da oggi. 
che questo metodo paga ». 

Attivizza/ione delle masse 
giovanili, dunqje, e una cam
pagna elettorale che considera 
l'elettore non più nel suo ruo
lo passivo di « portatore di vo
to > ma lo fa partecipe, lo 
chiama a dialogare sui grandi 
temi sul tappeto. Su questa 
strada la FOCI, come del re
sto il partito tutto, si è mossa 
da tempo. 

< Come comunisti, e come 
giovani comunisti in partico
lare, interviene Mauro Melo/-
zi. segretario del circolo di 
Cani|x> Zolfanello — abbiamo 
saputo comprendere fino in 
fondo tutti i processi nuovi elu
si sono determinati negli ulti
mi anni e la sempre maggiore 
consapevolezza presente nelle 
masse giovanili. Di fronte ai 
problemi drammatici che i gio
vani si trovano ogni giorno ad 
affrontare le parole d'ordine 
scollegate dalla realtà mostra
no la corda. Oggi è più che mai 
necessario andare « al cuore 
dei problemi ». 

La FGCI a Sesto non ha avu
to b.sogno del momento elet
torale per * fare politica » in 
questo senso. P ir es-endo 1" 
unica organizzazione giovanile 
clic opera con continuità nel 
territorio, la FGCI se.-tr^e ha 
sempre cercato il confronto co 
struttivo con gli altri nw\ imen 
ti giovanili, privileg.ando i 
contenuti rispetto agli schiera 
menti e alle formule apriori
stiche. Una linea che è stata 
premiata: la FGCI —comples
sivamente 7 circoli nel territo
rio comunale — è cresciuta in 
modo rettilineo: 206 iscritti nel 
1974. 259 noi '75. e 290 circa 
nel '76. 

La campagna elettorale si è 
innestata, senza soluzioni di 
continuità, in questo terre
no fenile. Alcune tematiche 
chiave sono state individuate e 
poste al centro di una serie di 
manifestazioni « a soggetto *. 
In primo luogo, e non poteva 
essere diversamente, i proble
mi dell'occupazione giovanile. 
Anche per questo aspetto spe
cifico non si parte da zero: a 
Sesto è stato raggiunto un ac
cordo per la realizzazione, in 
collaborazione con i sindacati. 
Hi un censimento dell'occupa
zione giovanile nella zona a e li 
hanno adento tutti ì movimenti 
giovanili. 

« Anemie in una campagna e* 
lettorale così difficile — sotto
linea Celso Bambi — la nostra 
preoccupazione costante è sta
ta ed è quella di evitare la 
zuffa e lo scontro frontale. 

Noi pensiamo che l'impossi
bilità ormai cronica di trovare 
un lavoro, i fenomeni di disgre-

- gazione delle masse giovanile, 
anche e soprattutto per l'as-

iza desolante di qualsiasi 

politica del temjx) libero per 
i giovani, possano essere av
viati a soluzione solo con la 
mobilitazione unitaria di tutte 
le energie e le fasce sincera
mente democratiche e progres
siste i. 

Liceo Scientifico: nelle ele
zioni |>er gli organi collegiali 
oltre il 50r<- al movimento de
gli studenti, una lunga tradi
zione di lotta. « Anche qui — 
dice Andrea Barducci. respon
sabile del liceo — confronto e 
non scontro, dialogo e non "ve
rità calate dall 'alto". Le ore 
di storia e filosofia diventate 
da tempo momenti di discus

sione della vita politica e civi
le e di informazione sui pro
blemi posti dalle elezioni, così 
come abbiamo organizzato un 
incontro degli studenti con t it
ti i partiti democratici ». 

I giovani compagni di Sesto. 
pur non azzardando previsioni. 
sono fiduciosi. Al di là delle af
fermazioni di marca elettorale, 
quello che realmente qualifica 
una organizzazione politica è 
il tipo di presenza e di radica
mento nella società: in questo 
le carte della FGCI sestese so
no perfettamente in regola. 

q. c. 

GROSSETO. 7 
Ogni giorno e.->cono da scuo

la e si ritrovano in corso Car
ducci. Libri sotto il braccio. 
si incrociano, si fermano da 
vanti ai nego/i e nei bar, si 
scambiano le battute di sem
pre. In un grosso paese co
me (irosseto. solo nel dopo 
guerra cresciuto a rango di 
città, la « passeggiata .per il 
corso * è una abitudine che 
non va perduta. Eppure an
che qui — in questa tradizio
nale passerella quotidiana — 
i giovani non sono gli stessi 
di qualche tem|xi fa. Ogni 
strada del centro ha visto in 
questi anni sfilare cortei di 
studenti in lotta, manifesta
zioni di operai e contadini, 
in cui sempre più rilevante 
si ,è fatta la componente gio
vanile. Se la città è cresciuta, 
aneiie i giovani sono cresciu
ti. in maturità, in determina 
zione, in consapevolezza del 
proprio stato. 

« Ci troviamo di fronte — 
dice Loriano Valentini. segre
tario della FGCI di Grosseto 
— ad una serie di fermenti 
nuovi nel mondo giovanile dei-
la città, caratterizzati da una 
ricerca assidua di occasioni 
di incontro, di dibattito, di 
promozione culturale ». K' fa
cile verificare la fondatezza 
di questa prima impressione: 
negli ultimi tempi in città si 
moltiplicano le iniziative cul
turali sollecitate direttamente 
dai giovani. 

• Si diffondono bollettini ci
clostilati a cura di nuovi cir
coli giovanili culturali, ha ri
preso respiro una impegnativa 
attività di cinefonim, gli stu
denti partecipano, in massa 
agli spettacoli teatrali, ai con
certi organizzati sporadica
mente nelle poche sale dispo
nibili e al Palazzetto dello 
sport. La stessa attenzione e 
il dibattito aperto intorno al 
problema della droga — una 
questione all'ordine del gior
no anche a Grosseto — è indi
ce di un clima esteso di «par
tecipazione che si esprime in 
termini a volte confusi, ma 
che dimostra una sua interna 
robustezza e motivazioni non 
occasionali. 

- Diciamo subito che questa 
ricerca giovanile è « soffer
ta » in quanto deriva da un 
faticoso processo di riconosci

mento della propria reale con
dizione. I protagonisti di que 
sta nuova fase di impegno so
no giovani alle prese con gros 
si problemi: la estrema diffi
coltà a trovare un lavoro, la 
mancanza di punti di riferi
mento. ' la minaccia di una 
incombente disgregazione. 

1 giovani a Grosseto si co 
noscono un jwco tutti e più 
ancora quelli che jn qualche 
modo partecipano ad un un|>e 
gno connine, politico e cultu
rale. Molti di loro vengono da 
esperienze indicative. Sono 
stati studenti liceali alla fine 

i degli anni 'fiO, universitari a 
Pisa. Firenze, Roma negli an 
ni accesi della contestazione. 
Sono oggi laureati — s|x\sso 
con ottimi voti - - e ancora 
* in cerca di prima occupa 
zione », con un bagaglio già 
pesante di delusioni e amarez
ze. I più fortunati 'tanno tro 
vato lavoro in banca o brevi 
periodi di supplenza nelle 
scuole, altri sono « ragazzi di 
bottega » presso avvocati o 
architetti. Altri ancora, a un 
anno dalla laurea, sembrano 
già pensionati e a venticin
que. ventisei anni restano a 
casa dei genitori, senza la
voro e senza autonomia. 

Non è diversa la situazione 
dei diplomati usciti dalle scuo
le professionali e candidati 
ad una lunga disoccupazione. 

Ma la città è lo specchio so 
lo parziale di una situazione 
complessiva che ha le dimen
sioni del dramma. La provin
cia di Grosseto è grande, con 
mille diversi problemi. Cosa 
fanno ad esempio i giovani 
delle campagne o i giovani 
operai delle zone industriali'.' 
Chi si assume il compito di 
indagare questa, realtà non 
può certo indulgere all'ottimi
smo. .Dal 30 aprile all'8 mag
gio la Federazione Giovanile 
Comunista ha organizzato su 
tutto il territorio provinciale 
una settimana di mobilitazione 
per il diritto allo studio e al 
lavoro, che si è sviluppata at
traverso 28 assemblee di zo 
na. mostre itineranti, raccol
ta di firme intorno ad un pro
gramma rivendicativo. 

e 11 quadro più sconcertan
te, nuovo anche per noi — di
ce Luigi Piccini — è quello 
delle campagne. Le assemblee 
nelle zone agricole hanno ri

chiamato decine e decine di 
giovani testimoni dì una situa
zione non più sostenibile: as
senza di piani dì sviluppo, ab 
bandone da parte dello Stato, ! 

assoluta carenza di qualifica- | 
zione professionale >. 

Resiste ancora nel grosse
tano una estesa fascia di gio
vani agricoltori, ma l'esodo di 
questi anni è stato assai dolo
roso. Non c'è dubbio — è que 
sta l'indicazione principale 
della iniziativa della FGCI - -
che un nuovo sviluppo delle 
campagne grossetane (e si 
jjotrebbe dire di tutta l'eco
nomia maremmana) paisà so
lo attraverso un aumento del
la occupazione giovanile. La 
attuale linea di tendenza è 
invece opposta: se sino ad og
gi in qualche modo funziona
vano i tre sbocchi dell'emi
grazione. dell'accesso alla uni
versità come area di posteg
gio, del ricorso al sottolavo
ro. oggi — per la crisi. 

Verso il sottolavoro si river
sa una massa sempre più 
consistente di giovani. Ma il 
terziario si gonfia, le nuove 
energie restano fuori, il sotto-
lavoro si trasforma in non la
voro. Le cifre lo confermano: 
in dieci anni (1961 71) la pò 
polazione residente è diminui
ta di 3705 unità mentre quel
la attiva è nce«.a dal 31 al 
33 per cento con una dmuni
zione netta di 5376 unità. Nel
l'ultimo scorcio di tempo que 
.ita tendenza è andata accen
tuandosi e nessuno si fa il
lusioni: i primi esclusi sono 
i giovani. •̂  

Ecco dunque le conseguenze 
di una politica nazionale im
provvida e ingiusta. Grosseto 
non è un caso eccezionale, 
ma un esempio tra i tanti. 
Come uscirne? Anche qui i 
giovani hanno dato una rispo
sta il 15 giugno con una ade
sione responsabile alle ipote
si delle sinistre. E' passato 
un anno e ancora i giovani si 
trovano a parlare delle diffi
coltà quotidiane, del lavoro 
cercato e non trovato, del ma
lessere di essere adulti e 
non autonomi. 

Anche questa discussione. 
sommessa e attenta, prepara 
la risposta del prossimo 20 
giugno. 

Flavio Fusi Un reparlo di lavorazione alla Piaggio di Pontedera 

A COLLOQUIO CON I DIPENDENTI DELLA FABBRICA DI PONTEDERA 

Mezz'ora con gli operai della Piaggio 
Una maturità politica e sindacale che non permette facili e improduttive fughe in avanti - In settemila hanno approvato il contratto - « Perché le conquiste ven
gano rispettate ci vuole uno spostamento a sinistra » - Aumenta la produzione soprattutto quella delle « tre ruote » - Uscire dalla gabbia della monoproduzione 

PONTEDERA. 7 
P.aggio di Pontedera. ore 

12 e 30. Alla fine del suono 
della sirena la via ed il pic
colo piazzale davanti alia 
portineria principale comin
ciano a riempirsi di tute blu. 
Prima è qualche timido drap 
pello di operai, poi il fìusso si 
fa sempre più consistente, do
po qualche imnuto sono in 
centinaia. Un compagno con 
il megafono annuncia che 
c'è il redattore de « l'Unità » 
che vorrebbe porre agii ope
rai qualche domanda. C'è un 
po' d: stupore, que'.li che si 
er-.ino fermati davanti alle 
bacheche de. g.ornali « il no
stro non manca mai) non se 
io fanno ripetere due volte: 
qualcuno d. quei!: che si era 
uvviato verso il sottopassag-
g.o fa d.etro front. In b:e-
ve il capannello è fatto ed ti 
discorso non fatica a prende
re il via: i problemi sono 
molti e !« vog!:a di parlar
ne è tan ta . Non c'è nemme
no l'imbarazzo di , rompere 
il ghiaccio. 

E' un colloquio breve (dopo 
mezz'ora gli operai devono ri
prendere !i turno». fatto di 
bat tute veloci sui problemi 
p:ù importanti del momento. 
su come la pensano ì lavo
ratori della situazione nuo
va che in questi ultimi tem
pi è andata determinandosi 
alia Piaggio. I temi del di
scordo. in fondo, sono quasi 
obbligai.: la tanto discussa 
e controversa « ripresa » o 
« tenuta » ne', gigante della 
metalmeccanica. la lotta con
trat tuale. il suo esito e i ri
sultati raggiunti, l'incertezza 
generale. i prezzi che aumen
tano e le prossime scadenze, 
politiche, e le elezioni. 

La P.aggio d: Pontedera è 
s ta ta una delle fabbriche 
d'Ital.a dove '.e voci centra 
n e o velatamente eontrar.e 
a: contenuti del contrat to so
no s ta te qiuisi de', tu t to assen
ti. Su 7 mila tra operai ed 
impiegati s» contano sulle di
ta d: una mano quelli che. 
durante le a.i>emblee. non 
hanno alzato la mano per 
approvare il contrat to. La 
classe operaia delia Piaggio 
ha troppa • esperienza alle 
spalle ed una maturi tà poli
tica e sindacale così radica
ta da non permettere facili 
quanto improduttive fughe in 
avanti , verso il massimalismo 
« gruppettaro », • verso l'av
ventura che finisce per ritor

cersi contro gfl stessi inte
ressi dei lavoratori. Di questa 

I consapevolezza operaia si ha 
I di nuovo conferma nello 
I scambio di opinioni davanti 
} ai cancelli dello stabilimento. 
! « E* la parte politica del 

contrat to quella che ci soddi-
! sfa di più Anche la parte sa-
| lariale ha la sua importanza. 

ma è la prima parte che a 
lunga scadenza darà a tutti 
i metalmeccanici risultati più 
duraturi e pieni di frutti ». 
Sauro Marzi è un operaio 
giovane, una trentina d'an
ni si e no. Accanto a lui c'è 
Angelo Genovesi a'.l'incirca la 
stessa età. Anche lui ha qual
cosa da dire. Parla degli im
piccati: «Non è vero che 
s tanno sempre, tutti , dall'al
tra par te : questa volta molti 
di loro erano con noi. scio
peravano con noi. partecipa
vano alle assemblee. Del re
sto se n'è accorta anche la 

direzione che qualcosa tra 
gli impiegati va cambiando 
e ora 11 guarda con occhi di
versi e purtroppo tenta anche 
la carta della provocazione ». 

Da un problema si passa 
ad un altro senza troppa coe
renza: la volontà che ognuno 
ha di dire la sua va anche a 
scapito di un discorso filato. 
Ma l'importante è che le que
stioni vengano fuori. E le 
questioni vengono fuori, addi
rittura ne «spuntano» di 
nuove. E' il caso di Andreoli 
che paria delle difficoltà di 
adat tamento dei « nuovi >. 
Per nuovi intende gii ultimi 
operai assunti, in tutto più 
di duecento. « E" verso di loro 
che la Piaggio tenta di gio
care subito, a freddo, la car
ta dell'intimidazione: dobbia
mo stare vicini a questi no
stri compagni ed aiutarli, se 
necessario, in questi momenti 
che non sono facili per nes

suno e tanto meno per lo
ro». Dai contenuti del con
t ra t to e dai « nuovi » si passa 
ai problemi, tut t 'a l tro che 
semplici, della gestione delle 

j conquiste. E' sempre Andreo-
• li che introduce il discorso. 
I « Abbiamo lottato tanto — di-
| ce — ed abbiamo ottenuto ri

sultati non trascurabili, ma 
perché ora non rimangano 
solo sulla carta ci vogliono in 
Italia dei cambiamenti so
stanziali. Anche a livello pò 
litico, certo. Perché le con
quiste vengano rispettate — 
riprende, questa volta più 
convinto, come per timore di 
non essere capito — ci vuole 
uno spostamento a sinistra ». 

Anche per Paolo Rotini del 
l'officina 10 le scelte politiche 
sono fondamentali e le pros
sime elezioni determinanti 
per le sorti del paese. « Per 
che la Piaggio e con la Piag
gio le altre fabbriche di tut ta 

Italia possano avere un fu- I 
turo — dice — bisogna che I 
cambi qualcosa di sostanziale I 
a livello politico. Sono d'ac- j 
cordo con quel che diceva l'ai- ( 
tro operaio prima: l'unica j 
possibilità per dare gambe al I 
contratto è quella di dare • 
forza alla sinistra nelle prcs | 
s:me votazioni politiche per- j 
che solo in questo modo è ! 
passibile per tutti uscire dal- I 
la crisi che ci attanaglia ». [ 

Ed in effetti la gravità del- | 
la crisi è avvertita in modo ! 
acuto da tutti e tutti gli ope | 
ra: hanno chiaro che anche | 
quella « tenuta » di cui oggi i 
si parla per la Piaggio può ! 
avere un sènso ed un futuro [ 
solo nell'ambito di un'econo | 
mia salda nella quale l'incer
tezza e l'instabilità non siano 
più le note determinanti. Ma 
poi si può parlare di ripresa | 
per la Piaggio? ì 

Certo in pochi mesi dal I 

blocco delle assunzioni e dal
la Cassa Inegrazione si è pas
sati ad assumere anche di 
più del previsto dall'accordo 
aziendale. E' vero che le 200 
e più a.ssunz.oni non reinte
grano il cosiddetto turn over 
mit certo sono la dimostra
zione che non s amo più nel 
p.eno dc'i periodi bu:. O/g: 
addirittura M ricorre allo 
straord.nario: la produzione 
aumenia e soprattutto le tre 
ruote d'Ape» sembrano ti
rare come non mai tanto che 
l'azienda pare impreparata se 
non addirittura incapace d: ' 
soddisfare ogni ordine. 

Dai cancelli dello stabili
mento ci spostiamo alla sede 

del PCI di Pontedera. al Pa
lazzo Aurora. Qui ci aspetta
no Giacomo Dolo, del consi
glio di fabbrica della Piag
gio e Renzo Remor.ni. sezre-
tarlo dei Comitato e.ttad.no. 
ex piagsista ed ora candida-

C'è o non c'è la ripresa? Cosa ne pensa un dirigente 
Della situazione at tnaìe al

l ' interno dello stabilimento 
Piaggio di Pontedera. delJe 
voci che circolano sulla pos
sibilità di nuove assunzioni e 
di ampliamenti della produ
zione e dei reparti, della tan
to discussa * ripresa » abbia
mo parlato con il dottor Car
lo Alberto Dringoli. capo del 
personale, uno dei dirigenti 
del gigante pontederese del
la metalmeccanica. 

Il colloquio si è svolto in 
una sala a pianterreno della 

T palazzina dei dirigenti ». pro
prio accanto ad uno dei di
versi ingressi allo stabilimen
to L'arredamento è un po' 
vecchiotto: al centro della 
sala un lungo tavolo di legno 
ricoperto da una lastra di 
vetro; intorno, appoggiati al
le pareti, scaffali bassi con 
coppe e trofei. Su un tavoli
no una statuetta bronzea: un 
lavoratore nerboruto che fa 
ricordare le sculture tanto 
care al gusto di altri tem
pi. Dopo qualche minuto di 
attesa arriva il dottor Drt-
goli. Senza preamboli il di
scorso prende quota. Non si 

tratta di una vera e propria 
intervista con domande e ri
sposte ma di un colloquio. 
(un'ora non di più) durante 
il quale ampio spazio è riser
vato a digressioni . Punto di 
partenza, com'era quasi scon
tato. la « ripresa » c'è o non 
c'è? Il dirigente si mantiene 
prudente: del resto la situa
zione generale da un punto 
di vista economico rimane 
cosi instabile che ogni nota 
di certezza stonerebbe non 
poco. 

«Però dire che alla Piag
gio non c'è ripresa — am 
mette — sarebbe sciocco ». I 
fatti che elenca parlano chia
ro: dal blocco delle assunzio
ni del "74 si è passati alla 
cassa integrazione, al ritor
no all'orario normale ed ora 
a nuove assunzioni. La Piag
gio si è impegnata in una 
campagna promozionale che 
abbraccia aree geografiche va
stissime. L'obiettivo è quello 
di non perdere alcuna ordi
nazione. Ma anche in que
sto quadro, a quel che è da
to capire, è prematuro pre

vedere fin da ora nuove as
sunzioni. 

All'obiezione che si sta ri
correndo allo straordinario il 
capo del personale ribatte 
che « è solo una misura che 
risponde ad esigenze contin 
genti ». Il discorso scivola sul 
le prospettive. Il dirigente del
la Piaegio è d'accordo sul fat
to che la crisi sia a livel
lo nazionale che internazio
nale non è superata e che 
si può pensare allo stabili
mento di Pontedera come ad 
un corpo separato dall'econo
mia generale. Rimanendo al 
lo specifico aziendale i dati 
confermano che al momento 
le «3 ruote» hanno raggiun
to livelli di produzione di 
tutto rispetto ma che è an
cora prematuro dire se si 
stabiliranno o subiranno va
riazioni. In questa situazione 
risulterebbe prematuro porre 
sul tappeto la questione della 
nuova officina (alcuni l'han
no g i i battezzata: 3R 3 ruo
te) . 

Per la politica dei merca
ti non c'è da sapere molto 
di più di quel che già non 
si sapeva: la Piaggio pur pun-

' tando a tutti i mercati del 
j mondo guarda con un occhio 
I diverso i paesi cosidetti e-
i mergenti. Sul problema del-
j la diversificazione e dell'esi-
! zenza di uscire dalla mor.o-

produzione c'è più prec.sione 
La linea di condotta (per ìa 
Piaggio è quasi un motto) e 
questa: « Diversificazione si 
ma nella specializzazione n. La 
Piagzio del resto sarebbe già 
abbastanza diversificata per 
settori, specie se si confron
ta con i concorrenti: «Uscire 
dal campi di competenza a-
zienda'e prendendo quindi le 
attuali caratteristiche com
prometterebbe il grado di 
competitività e di penetrazio
ne nei mercati ». 

Non giova ricordare che in 
questo modo si rimane « in
trappolati » alla logica della 
monoproduzione e che di ciò 
fanno le spese anche tecnici 
e disegnatori che si sentono 
mortificati: il loro ruolo sa
rebbe « tutt 'al tro che mortifi
cante» . garantirebbe « u n li
vello di avanguardia ai no
stri prodotti attraverso un 
ampio lavoro di progettazio
ne in vista di una continua 

ricerca di innovazioni >\ 
Dal ruolo de: tecnici al 

contratto. Il capo del per-
sonile ne parla m questi t e r 
mini. Tpensi imo che r-ia un 
bine o di prova anche per • 
sindacati Porrebbero essere 
e.-ammati aspetti determ.nan 
ti della discrezionalità :m-
prenditoriale ... 

S J I U necessità che ie for
ze politiche e gli enti locali 
giochino un loro ruolo nel
la gestione della parte «pò 
litica » del contratto non c'è 
preconcetta chiusura, anzi du
rante il colloquio viene di 
mostrato un certo possibili 
smo. 

Un ultima questione, di 
sfuggita. La scarsa presenza 
alla Piaegio di manodopera 
femminile (300 donne su 7 
mila lavoratori). Secondo il 
capo del personale è la lesi-
stazione che tutela 11 lavoro 
femminile che crea proble
mi (la definisce « superprote-
zione»). «Del resto il tipo di 
lavoro che svolgiamo — con
clude — si addice poco alla 
donna ». 

Ci. m . 

to nelle liste per la Camera. 
La loro opinione è che si 

possa parlare di un certo de
collo. almeno rispetto ai me 
.il passati. Per quali motivi? 
Il 60 per cento dei prodotto 
viene esportato in America 
L a m a , in altri pacai del ter 
zo mondo ed anche in Europ-.i 
isoprattut 'o l'Inzh.lterro pa-
re s; s.a fatta una cl.ente 
affezionata i. Ne»!: ultim. 
tempi si sono '<.-coperti •> nuo 
vi merci t . Il ciclomotore e 
le tre ruote inoltre sono un 
prodotto povero per paesi pò 
veri e per moment, di mazra 
come quelli di ozz., C: sono 
esemp.- subito dopo la guer
ra la P.aggio ha avuto un 
periodo d. sv.luppo eccezio
nale, durante il boom econo
mico al contrar.o *• stata una 
delle poche az.ende che ha ri
dimensionato gli orzarne: ed 
è entrala in cri-M. La situa-
z.one d. relativa ripresa di 
ogz: può essere vista quindi 
come una riconferma della 
precar.età d«\a! situazione ge
nera'e. 

Ma se al.a P . J J ^ . O ripresa 
c'è. il problema e allora quel 
lo d. corr.riiTarla e d; furio 
in modo ta.** da porre anche-
le prerm\.-oe per u.-r.re dalla 
eabba del.a m^noprodaz.one 
che soprattutto in passato ha 
zenerato troppi clementi di 
precar.età e di debolezza. E 
quando s. prir'a d: controlio 
del a r.presa secondo Remo 
r.n. e Do'o ?: .ntrodjoe un'al
tra qat-.-t.oiT-. quella della ze 
st.one de! contratto, soprat
tutto dela. s^ia prima parte. 
quella politica che dà diritto 
ail'.nformaz.onr sugi, invi
si.ment: e SJ I prozramm. d. 
sviluppo 

Per . due dir.genti comun.-
sti :ì pericolo m-azg»ore in 
questa fase sarebbe quello d: 
u n i chiusura in fabbrica de. 
lerm.n. della * questione P.ag . 
g.o ». E' nece.ssar.o ai contra 
r.o uscire da una d.men^.o-
ne aziendalist.ca e sindacali
stica ne! senso p.ù restntt.-
vo del termine. L problemi 
delia piena attuazione de! 
contratto in tutte le sue par
ti non si g.oca solo fra due: 
da una parte gii organismi 
sindacali e zìi operai e dal
l'altra ia direzione aziendale. 
I! futuro di uno stabilimento 
come la P.aggio di Pontede
ra coinvolge gli interessi ed 
il domani di un intero com
prensorio, di una vasta area 
geografica e sociale. E" an

che per questo che. nel rispet
to delia piena autonomia sin
dacale. devono poter svolgere 
il loro ruolo non passivo e 
secondar.o le forze politiche. 
gli Enti Ixicali. la Regione. 

L'apertura verso queste for
ze la si è avuto durante la lot
ta contrattuale quando si so 
no trovati momenti di ampia 
unità e c'è stata l'alleanza di 
componenti tra loro diverse. 
L'obettivo e di continuare 
su questa strada. 

Daniele Martini 

! Rifiutati 
crediti 

alla Efran 
i 
ì PISA. 7 
i EFRAN d. Vicopjsano: 100 

posti di lavoro occupati qua-
I si per intero da donne. 
j La pos-.bil /a di sahare 
: questa fabbr.c.i (produce ea-
' p. di abb.e .amcn'o medio-
| f:ne», d:pend" dalla conces-
! ^.one d*. f.nanz.amento da 
) parte dei.e Ca-.->e di Rupar-
: mio Pisane 
J Nell'ultima riunione del Co-
i mitato di Emergenza per il 
J cred.to alle aziende in am

ministrazione controllata, le 
i Cas-^e d: Risparmio hanno in

vece rifiutato la concessione 
| di qualsiasi cred.to. Eppure 
( In questi ultimi quattro mesi 
' d. ammin'.Mraz.rjne controi-
i lata alla EFRAN erano an-
! date profilandosi — a quan-
' *o affermano i sindacati uni-
i tari dei 'essili e dell'abbiglia-
I mento — novità di r.iievo che 

lasciavano ben sperare per 
il futuro. 

In questo tempo Si era di
mostrata la validità del mer
cato tedesco che avrebbe po-
tJ to costituire il punto di 
partenza per il rilancio pro
duttivo della fabbrica e per 
il superamento di quelle gra
vi difficoltà che soprattutto 
in passato hanno caratteriz
zato la vita dello stabilimen
to e che hanno portato al
l'attuale pesantezza' finan
ziaria. 

Per la prossima stagiona 
invernale sono inoltre già 
stati assicurati ordini per più 

i di mezzo miliardo a l 1ÌR> 
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